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aldesago anche il marito torni libero
IstanzaaMessinaper l’uomoche tentòcon lamogliedi acquistareunbimbo

zxy È stata chiesta la scarcerazio-
ne per il 57.enne Aldesago arre-
stato nei giorni scorsi aMessina
con la consorte di 48 anni, uni-
tamente ai complici che aveva-
no procurato loro un bambino
rumeno di 8 anni per 30 mila
euro. «Abbiamo fatto regolare
istanzaalTribunaledella libertà
per il mio cliente (la moglie è
infatti già ai domiciliari) – ci ha
detto ieri il suo rappresentante
legale, l’avvocato Alessandro
Pruiti – e speriamo di avere una
risposta a giorni». Per contro il
difensore non confermaquanto
riportato da alcuni quotidiani
dell’isola, ossia che il Giudice
delle indagini preliminari
avrebbe corretto il tiro dei sosti-
tuti procuratori di Messina, e di
conseguenza l’accusa di asso-
ciazioneperdelinquere sarebbe
caduta mentre il reato di ridu-

NotizieFLASH

fc rapid lugaNo

LaScuola calcio
ha ripreso le attività
zxy Sono riprese le attività ricreative
della Scuola calcio FC Rapid Luga-
no. Gli allenamenti, rivolti ai ra-
gazzi dai 5 ai 10 anni, si svolgono
ogni mercoledì, dalle 13.30 alle
15.15, sui campi C e F dello Stadio
di Cornaredo. L’iscrizione può es-
sere fatta direttamente sul posto
annunciandosi il mercoledì pome-
riggio, a partire dalle 13.15, alla
buvette del FC Rapid Lugano.

esercito

Ufficialidi statomaggiore,
promossianchedueticinesi
zxyNegli scorsi giorni il comandan-
te della Scuola di stato maggiore
generale, brigadiere Daniel
Lätsch, ha promosso nella Pau-
luskirche di Lucerna 25 aspiranti a
ufficiali di stato maggiore generale
dell’Esercito svizzero. Tra questi
spiccano i nomi di Francesco Galli
di Bioggio e di Alberto Ceronetti di
Morbio Superiore. Alla cerimonia,
svoltasi alla presenza del capo
dell’esercito, comandante di corpo
André Blattmann, hanno parteci-
pato numerosi esponenti del mon-
do economico e politico e dell’e-
sercito.

lioNs club lugaNo - ceresio

Il «PremioMagistrale»
attribuito aMarioAlfieri

zxy È Mario Alfieri il vincitore del
«Premio Magistrale» offerto dal
Lions Club Lugano - Ceresio per i
migliori lavori di diploma conse-
guiti nell’ambito della formazione
bachelor della SUPSI per l’inse-
gnamento nella scuola elementare
e nella scuola dell’infanzia. Il rico-
noscimento è stato consegnato dal
presidente del Lions Club Ceresio,
Piermichele Bernardo, il 25 feb-
braio nella cornice dell’hotel Villa
Sassa di Lugano alla presenza del
direttore del Dipartimento Forma-
zione e Apprendimento della
SUPSI Michele Mainardi. Durante
la cerimoniadi premiazione, il vin-
citoreMarioAlfieri hapresentato il
suo progetto intitolato «Realizzare
un’enciclopedia fantastica di clas-
se», relatore il professor Simone
Fornera. (Nella foto da sinistra, Si-
mone Fornera e Piermichele Ber-
nardo; a destra Mario Alfieri e Mi-
chele Mainardi).

pVp L’insoddisfazione a quota 7.679
ConsegnataalMunicipio lapetizionechechiedeurgentimodifichealla viabilità cittadina
Promotori soddisfatti ametà: «I commercianti cihannoabbandonato, chenonpiangano»

john robbiani

zxy Settemilaseicentosettantanovefir-
me (raccolte in poco meno di tre
mesi) per chiedere al Municipio di
rivedere con urgenza il PVP, il Piano
viariodelpolo, sonostateconsegnate
ieri incancelleriaepoi «prese incon-
segna»dal capodicasteroAngelo Jel-
mini. Il comitato promotore della
petizione(compostoda50personali-
tà luganesi tra cui, oltreadiversi poli-
tici, anche commercianti, impresari,
ristoratori, imprenditori, architetti,
banchieri, avvocati, albergatori e au-
tomobilisti) si è presentato in Piazza
Riformaconunostriscione indicante
la scritta «Ora ci ascoltate?» e in cui
l’acronimoPVPveniva trasformato in
«Pervolontàpopolare».Lapetizione,
lanciata il 9 dicembre, criticava alcu-
ni aspetti della nuova mobilità citta-
dina, chiedendo al Municipio inter-
venti urgenti per migliorare la situa-
zione inCorso Elvezia (in particolare
nella confluenza tra via Canonica e
Via Bossi, ma di questo parleremo
più avanti), su viale Cattaneo, su cor-
so Pestalozzi e via Pretorio e nella
pedonalizzazione di via della Posta e
viaMagatti.

«L’ipocrisia dei negozianti»
Settemilaseicentosettantanovefirme
non sono poche, anzi. Eppure i pro-
motori si aspettavano qualcosina in
più e all’inizio la loro speranza era
quella di superare agevolmente quo-
ta 10.000. Il liberale Peter Rossi, co-
ordinatore del gruppo, si è dunque
scagliato contro i commercianti, rei a
suo dire di non aver contribuito a
sufficienza alla raccolta delle firme.
«Ci ha fatto male – ha spiegato – l’at-
teggiamento ipocrita dei commer-
cianti che, per paura del loro corag-
gio, si sono defilati. Sono loro che ci
hannocoinvolti, che ci hanno spinto
a lanciare questa petizione. Da oggi
non crederemo più che stannomale
a causa del PVP. Hanno ancora la
pancia piena». Alla consegna delle
firme – oltre ad Elio Bollag e Jackie
Witz – erano presenti anche i consi-
glieri comunali Gianmaria Bian-
chetti (Lega), l’UDCTizianoGaleaz-
zie il PLRPaoloToscanelli.

L’Esecutivo si affida al Poli
IlmunicipaleAngelo Jelmini (titolare
deldossierPVP)haaccolto il comita-
to promotore della petizione e ha as-
sicurato a nome del Municipio che i
temi sollevati saranno approfonditi.
«Il testo della petizione – ha spiegato
– afferma comunque che si vogliono
rispettare gli obbiettivi del PVP, ap-
provati in un processo molto demo-
cratico». Il municipale ha poi fatto
sapere che, in dicembre, l’Esecutivo
ha deciso di affidare al Politecnico di
Zurigo (in particolare all’Istituto di

cASA AnziAni di Arogno

Posata laprimapietradel padiglioneDomusHyperion
zxy Il cantieredelnuovopadiglioneDomusHyperiondella
casa anziani Tusculum di Arogno è stato aperto ufficial-
mente ieri alla presenza del direttore Emilio Devrel, di
Eva Collenberg (presidente del consiglio di fondazione),
del consigliere di Stato Paolo Beltraminelli, del vescovo
emerito Pier Giacomo Grampa e del sindaco Corrado
Sartori. Il progetto costerà 13,3 milioni (finanziati dal
Cantone, dalla Fondazione Tusculum e dai Comuni di
Arogno, Lugano, Maroggia, Melano, Melide, Mendrisio,

Riva San Vitale e Rovio) e prevede l’edificazione di una
nuovastrutturaconunacapacitàdi40posti lettomedica-
lizzati. Accoglierà in particolare ospiti affetti da malattie
cognitive (Alzheimer e Parkinson). Con la realizzazione
di questa nuova struttura la Fondazione Tusculum di-
sporrà di una capacità d’accoglienza di complessivi 116
posti letto. Nel nuovo edificio troverà posto anche una
mensascolasticaeunserviziodifisioterapia, ergoterapia
edi pedicure. (Foto Maffi)

tecnica del traffico) un mandato di
approfondimentosullasituazione lu-
ganese. Politecnico di Zurigo a cui
orapotrebbeesserechiestodianaliz-
zareanche ipunti sollevatidallapeti-
zione.

bus fuori dalla zona pedonale?
Jelminihaanche fatto saperecheè in
fase di studio la possibilità di deviare
i percorsi dei bus dalle zonepedona-
li. «I nostri tecnici stanno analizzan-
do la possibilità di togliere dalle zone
pedonali il transito deimezzi pubbli-
ci. Non sarà facile ma credo che si
possa trovare una soluzione». Zona
pedonale che, ha poi ribadito il mu-

Processo ruba e restituisce
due anni di carcere sospesi
zxyDueannidi carcere sospesi condi-
zionalmente per un periodo altret-
tanto lungoe5mila franchidimulta.
Così ha deciso ieri la Corte delle As-
sise Correzionali di Lugano, presie-
duta dal giudice Amos Pagnamenta,
nei confronti di un52.ennebologne-
se riconosciuto colpevole di appro-
priazione indebita e falsità in docu-
menti.Residentenel capoluogoemi-
lianoma con diversi agganci in Tici-
no, dove si recava spesso per affari,
l’imputato, secondo le indagini coor-
dinate dalla procuratrice pubblica
Fiorenza Bergomi, aveva impiegato
indebitamente a proprio profitto
averi patrimoniali appartenenti a
unaconoscente (peroltre2,7milioni
di franchi)dallaqualeaveva ricevuto
il mandato di mettere ordine nei
conti aperti in due banche del Luga-
nese. Ametterlo nei guai era stata la
denunciapresentataalcunesettima-
ne prima dell’arresto dalla donna

che, in pratica, lo aveva accusato di
averle svuotato i conti facendospari-
re buona parte di quanto depositato
e dirottando i fondi su altri conti di
suapertinenza. Inchemodo? Inpra-
tica il 52.enne aveva ricevuto dalla
conoscente il mandato di mettere
ordine nei conti che aveva aperto in
due istituti di credito sulle rive del
Ceresio. Anziché attenersi a quanto
gli era stato chiesto aveva successi-
vamente fatto sparire il denaro.
Essendo stata nel frattempo intera-
mente tacitata la vittima e avendo
beneficiato lui dell’attenuante del
sincero pentimento (anche se nelle
prime battute dell’inchiesta aveva
detto di aver ricevuto quel denaro
come una sorte di regalo) l’uomo,
d’accordocon ilpropriopatrocinato-
re avvocato Edy Salmina, ha accetta-
to la proposta di condanna così co-
me proposto dalla procuratrice Ber-
gomi.

incHieStA
accertamenti sono
ancora in corso e per
il momento le
accuse restano
invariate.
(Foto Maffi)

Via breNtaNi

«Che fine ha fatto
il parco giochi?»
zxy La consigliera comunale PPD Maddalena Er-
motti-Lepori ha presentato un’interpellanza per
chiedere lumi sul progetto del nuovo parco gio-
chi in via Brentani. «Nel 2009 ho presentato una
mozione che chiedeva la realizzazione di un nuo-
vo campetto a Molino Nuovo. Mozione che è sta-
ta approvata anche dal Legislativo. Che fine ha
fatto questa proposta? Sono stati comprati i
terreni?».

zione in schiavitù tentata sareb-
be stato trasformato in quello di
acquistoealienazionedi schiavi
consumata, conrelativopeggio-
ramento della posizione degli
indagati (la pena prevista per i
due reati è uguale,manon c’è lo
sconto di penaper la forma ten-
tata). «Per il momento – rileva
l’avvocato Pruiti – sono ancora
in corso gli accertamenti e a
quanto ne so l’accusa è rimasta
invariata».

accuse respinte
Intanto la coppia, originaria di
Castell’Umberto (Messina),
continua a respingere le accuse
sostenendo (cfr. il CdTdi ieri) di
essere vittima di una truffa. Il
loro patrocinatore racconta che
il primo contatto era avvenuto
tramite la mamma della donna
accusata, alla quale una perso-

naattivanella curadegli infermi
aveva prospettato unaprocedu-
ra veloce (rispetto ai tempi lun-
ghi e incerti di una pratica adot-
tiva ufficiale). «Lei e suo marito
l’hanno fatto solo per la loro fi-
glia disabile – ha detto il legale –
volevano un fratello che le fa-
cesse compagnia e che potesse
prendersi cura di lei in futuro.
Da lì èpartitouncalvariodurato
sette annineiquali diversi inter-
mediari, tra i quali persone vici-
ne ad associazioni a delinquere,
hanno spillato soldi aimiei assi-
stiti per un totale di 130 mila
euro e li hanno illusi con pro-
messe su promesse, dicendo
che lecose si sarebberosistema-
te». La cosa è giunta però all’o-
recchio dei Carabinieri, che so-
no intervenuti prima dell’in-
contro fra le due famiglie e han-
no fatto scattare lemanette. GR

nicipale,ha lepotenzialitàdidiventa-
re il più grande e attrattivo shopping
centerdelTicino.

Via Canonica: è quasi luce verde
Traqualchegiorno inoltrescadranno
i termini per ricorrere al Tribunale
amministrativocontro l’inversionedi
marcia in via Canonica (il Governo
ha infatti come noto respinto nelle
scorsesettimane il ricorsopresentato
da un cittadino). Se non verranno
presentati nuovi ricorsi – e così al
momento pare – l’Esecutivo potrà
dar seguito all’inversione di marcia,
rispondendo a una delle situazioni
sottolineatepropriodallapetizione.


